
È TEMPO DI MISERICORDIA 
di don Angelo, parroco 
 

Indulgenza plenaria ai malati di Coronavirus, nonché agli ope-
ratori sanitari, ai familiari e a tutti coloro che a qualunque tito-
lo – anche con la preghiera – si prendono cura di essi. È quanto 
dispone il decreto della Penitenzieria apostolica. Per avere l’indulgenza 
plenaria, i malati di coronavirus, quanti sono sottoposti a regime di 
quarantena nonché gli operatori sanitari e i familiari che, si espongono 
al rischio di contagio per assistere chi è colpito dal Covid-19, potranno 
anche semplicemente recitare il Credo, il Padre nostro e una preghiera 
a Maria. Gli altri potranno scegliere tra varie opzioni: visitare il Santis-
simo Sacramento o l’adorazione eucaristica o la lettura delle Sacre 
Scritture per almeno mezz’ora, oppure la recita del Rosario, la Via Cru-
cis, o la recita della Coroncina della Divina Misericordia, chiedendo a 
Dio la cessazione dell’epidemia, il sollievo per i malati e la salvezza 
eterna di quanti il Signore ha chiamato a sé. L’indulgenza plenaria può 
essere ottenuta anche dal fedele che in punto di morte si trovasse 
nell’impossibilità di ricevere il sacramento dell’Unzione degli infermi e del 
Viatico: in questo caso si raccomanda l’uso del crocifisso o della croce.  

È davvero grande la MISERICORDIA! 
Nel Vangelo del cieco nato c’è chi proprio non vuole aprire gli occhi dai giudei, ai 
farisei, agli stessi genitori. Lì c’era un uomo che non vedeva, un uomo a cui è stata 
usata misericordia e che era pronto a testimoniarla, iniziando un cammino di fede e 
di sequela. Peccato che qualcuno perde sempre il suo tempo, dono prezioso, gra-
tuito e immeritato, in chiacchiere inutili e inconcludenti. 
C’era solo bisogno di ascolto vero e del desiderio di incontrare Gesù per dirgli: IO 
CREDO, SIGNORE. 
Non solo oggi, ma oggi forse ce ne accorgiamo di più, sono tanti coloro che non si 
perdono via e con decisione, coraggio e sacrificio aprono gli occhi, muovono mani 
e piedi, pensano e provano a vincere questa odiosa pandemia. Signore, GRAZIE. 
Oggi più che mai, noi uomini e donne di fede, che, non importa, se è debole e fra-
gile, ci mettiamo a fianco di chi soffre, malato o famigliare, medico o infermiere, 
giovane o vecchio per fare un tratto di cammino con lui. Non sappiamo se sarà un 
cammino lungo o breve, certamente ci verrà chiesto di compierlo mettendoci in 
gioco in prima persona e condividendo ciò che abbiamo. 
Dal cieco nato imparo a condividere con chi mi sta accanto: 1. ciò che il Signore mi 
ha fatto e la misericordia che mi ha usato; 2. il coraggio di dire a tutti, anche a chi 
non vuole ascoltare, che il Signore c’è e che io credo in Lui; 3. la luce dei miei oc-
chi che non diventerà motivo di egoismo - ora ci vedo e sono a posto -, ma occa-
sione per ascoltare i bisogni del fratello e dare la mia risposta personale. 
In questo tempo di quaresima così atipico possiamo fare davvero tanto per cresce-
re nella fede e per dimostrarci veri fratelli non a parole ma con i fatti. 
L’Indulgenza plenaria che il Papa concede è davvero una grande occasione di fede 
e di amore per i fratelli, soprattutto quelli più provati. 
Non perdiamo l’occasione della MISERICORDIA per rendere provvidenziale que-
sta situazione. Le cappelle del nostro Ospedale sono aperte, i nostri strumenti mul-
timediali sono attivi e noi sacerdoti ci siamo per aiutarci a crescere come vuole 
Gesù. Imitiamo Maria nel dire con Lei il nostro FIAT. 
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Gesù sconfitto per liberare gli sconfitti  
1. Vorrei parlare di Simone di Cirene, 
colui che fu costretto. “Costrinsero a 
portare la croce un certo Simone di Cire-
ne...” (Mc 15,21). Gesù umiliò se stesso 
fino ad essere innalzato: quando sarò 
innalzato da terra, attirerò tutti 
a me (Gv 12,32). Gesù si è 
umiliato, si è abbassato fino 
alla condizione di uno che 
subisce, di uno che è costret-
to e condotto là dove non 
vuole: Gesù costretto a por-
tare la croce ha reso possibi-
le vivere la costrizione come 
un atto d’amore, come la 
decisione di amare fino alla 
fine. Anche Simone di Cirene 
è costretto: come ha vissuto questa co-
strizione? Gesù dunque incontra i co-
stretti. Incontra coloro che sono costretti 
in carcere; incontra i capi e i manovali 
della malavita, costretti da patti scellera-
ti e da avidità insaziabile, dalle loro scel-
te e dalle circostanze a fare del male; 
Incontra le donne sfruttate, costrette a 
lavori umilianti, costrette alla prostitu-
zione; incontra i bambini costretti a la-
vorare, a portare le armi; incontra quelli 
costretti dalla fame, dalla guerra, dalla 
persecuzione religiosa a lasciare la loro 
terra. Simone veniva dalla campagna, 
presumo da un lavoro faticoso e onesto; 
ma gli altri, i costretti, da dove vengo-
no? Non lo so, non voglio giudicare. Ma 
voglio celebrare per loro questa stazione 
della via crucis: vorrei che giungesse a 
tutti la rivelazione evangelica. Nella co-
strizione riconoscete la presenza di Ge-
sù, la vocazione alla libertà, alla possibi-
lità di trasformare l’incontro costretto in 
una occasione per amare, per riconosce-
re la grandezza della vostra vocazione, 
per ritrovare la stima di voi stessi, per 
diventare uomini e donne nuove. Voi 
costretti per le vostre scelte, sbagliate 
se incontrate Gesù potete convertirvi. 
Voi costretti dalla cattiveria, dalla avidità 
spietata degli altri, se incontrate Gesù 
potete sperare. I cristiani, specie coloro 
che sono presenti e operanti là dove vi-
vono e soffrono i costretti, sono a servi-
zio dell’attrattiva di Gesù: si è innalzato 

sulla croce e attira tutti a sé. Alzatevi 
dalla vostra umiliazione, voi che siete 
costretti, umiliati dalla vita, seguite Ge-
sù: una vita nuova è promessa, una vita 
nuova vi attende!  
2. Vorrei parlare di Veronica, colei che 

soffrì l’impotenza. Veronica 
rappresenta l’impotenza. 
Vedere il giusto ingiusta-
mente condannato e non 
poter far niente. Sentire il 
gemito che si perde nel 
chiasso e non sapere come 
raccoglierlo. Vedere lo 
strazio della madre e non 
poterla consolare. Assiste-
re alla caduta e non avere 
forse per aiutare. Gesù si è 

umiliato fino all’impotenza, Lui, il Signo-
re del cielo e della terra, per condividere 
l’impotenza. Ha quindi visitato l’impoten-
za di tutti quelli che non possono fare 
niente, che non contano niente. Assisto-
no a ciò che succede, si sentono trafig-
gere il cuore dal dolore innocente e non 
possono porre rimedio. Neppure una 
parola: anche se dicono qualche cosa 
nessuno li ascolta. Portano in sé, come 
tutti, il desiderio di essere felici: ma chi 
si interessa del loro desiderio? Non pa-
gano, non votano, non sono rappresen-
tati là dove si prendono decisioni. Sareb-
bero capaci di fare molte cose utili o po-
trebbero imparare: ma chi riconosce il 
loro valore e le loro potenzialità? Sono 
donne, bambine, bambini, uomini senza 
volto, senza lavoro, senza scuole, senza 
nome, senza potere. Non contano niente 
per nessuno. Gesù però si è umiliato fino 
all’impotenza per essere per tutti gli im-
potenti una vocazione: non dire che non 
puoi fare niente, puoi asciugare il volto 
del figlio dell’uomo che piange e sangui-
na. Non dire che non puoi fare niente, 
puoi stare là sotto la croce a batterti il 
petto per il disastro dell’umanità, finché 
sorga il giorno di Pasqua. La Veronica 
rappresenta l’impotenza e diventa pre-
senza necessaria nella Via Crucis: anche 
quando non puoi fare niente puoi sorri-
dere, puoi compatire, puoi pregare, puoi 
dire una parola saggia, puoi portare stampa-
to su un panno il volto del Figlio di Dio.  

 

VIA CRUCIS  
Zona pastorale III (Lecco) nella cappella feriale del Duomo  

Omelia del Vescovo Mario - 20 marzo 2020 
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CELEBRAZIONI 
SS. MESSE come negli orari consueti a PORTE CHIUSE e trasmesse dal    
  CANALE 444 e dal canale YouTube Parrocchia San Giovanni  
  Evangelista Varese. 
VENERDÌ, giorno aneucaristico e aliturgico, di magro e digiuno:  
  - 8 e 17 Celebrazione della Via Crucis in S. Giovanni Paolo II. 
  - SS. Confessioni dalle 9 alle 11 in S. Giovanni Paolo II. 
  - Nella pausa pranzo alle ore 13.30: preghiera in S. Giovanni Paolo II 
PREGHIERA GUIDATA QUOTIDIANA: 
  - Ogni giorno alle 6.28 l'Arcivescovo Mario guida un minuto di preghiera 
Il collegamento avverrà attraverso il portale della Diocesi di Milano al 
link www.chiesadimilano.it/6e28 e sugli account ufficiali dei canali social diocesani 
(Facebook, Twitter, Instagram, Youtube) con l’hashtag #6e28. Il medesimo video ver-
rà anche trasmesso in differita da ChiesaTv al termine della diretta della Santa Messa 
feriale dal Duomo di Milano delle ore 8, così come da Radio Marconi (ore 6.28; 12 e 
19.10) e Radio Mater. 
  - Da lunedì a venerdì alle 7.45 recita dell'Angelus in S. Giovanni Paolo II 

MESSAGGI PER LA QUARESIMA 
 - PAPA FRANCESCO: LASCIATEVI RICONCILIARE CON DIO 
 - VESCOVO MARIO: «UMILIÒ SE STESSO, FACENDOSI OBBEDIENTE FINO ALLA 
MORTE E A UNA MORTE DI CROCE» 

GESTO CARITÀ RACCOLTA-FARMACO SOSPESO 
Le condizioni economiche sfavorevoli, infatti, sono l’ostacolo più grande e 
preoccupante, soprattutto per coloro che sono costrette a ricorrere costante-
mente ai farmaci e non sono in grado di provvedere alle relative spese medi-
che. Le cause principali di questa situazione economica sfavorevole sono ricon-
ducibili soprattutto alla perdita del lavoro, all’interruzione di relazioni matrimo-
niali o familiari, alla precarizzazione dello stato di salute.  

COME DONARE? Con donazioni in denaro o con bonifico specificando la 
causale “Raccolta-Farmaco Sospeso” all’iban IT11Y0503410800000000012812. 

MATERIALE PER PREGARE da richiedere IN SAGRESTIA 
- LO SGUARDO DI CRISTO TI CAMBIA LA VITA seguendo i Vange-
li della domenica e contemplando la vocazione di Matteo di Caravaggio. 
- PADRE, SIA FATTA LA TUA VOLONTÀ. Sei percorsi di Via Crucis 
alla luce della Catechesi di Papa Francesco sul Padre Nostro. 

PREGHIERA 
Signore, Tu che hai inondato di luce la vita del cieco nato e quella di Matteo il 
pubblicano, riempimi del tuo splendore e apri il mio cuore allo stupore e alla 
meraviglia. Fa' che mi meravigli ancora una volta del fatto dì esistere e che Tu 
cerchi proprio me, nonostante le mie mancanze e i miei fallimenti. Guarisci la 
mia cecità, dammi la forza dì abbandonare le mie false sicurezze, così che 
possa alzarmi e con coraggio possa pronunciare il mio "sì" definitivo alla tua 
chiamata. Ti chiedo tutto questo attraverso l'intercessione di Tua Madre, la 
Vergine Maria, Tu che nel silenzio di Nazareth con stupore ha accolto l'annun-
cio dell'angelo e ha detto: "sì, avvenga di me quello che hai detto". Amen. 

http://www.chiesadimilano.it/6e28
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  

DAL 22 AL 29 MARZO 2020 

 22 Domenica III DI QUARESIMA A 

 Lettura vigiliare: Matteo 17, 1b-9 
 Esodo 34, 27-35, 1; Salmo 35; 2Corinzi 3, 7-18; Giovanni 9, 1-38b 
 Signore, nella tua luce vediamo la luce                                           [ IV ] 

S. Giovanni Evang. 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.30 
11.00 
17.55 
18.30 

SOSPESA 
S. Messa per Raffaella D’Amore 
S. Rosario 
S. Messa per Rossi Carlo 

23 Lunedì  

 Genesi 25,19-26; Salmo 118,89-96; Proverbi 22,17-19.22-25; Matteo 7,1-5 
 La tua fedeltà, Signore, dura per ogni generazione 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa  
S. Rosario 
S. Messa per Mario, Salvatore e Gisella 

24 Martedì  

 Genesi 25, 27-34; Salmo 118, 97-104; Proverbi 23, 29-32; Matteo 7, 6-12 
 I tuoi precetti, Signore, mi danno intelligenza 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa 
S. Rosario 
S. Messa per Guidali Enrico 

25 Mercoledì ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE 

 Isaia 7, 10-14; Salmo 39; Ebrei 10, 4-10; Luca 1, 26b-38 
 Ecco io vengo, Signore, per fare la tua volontà                            Propria 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa  
S. Rosario 
S. Messa 

26 Giovedì  

 Gn 35,9-20.22-26; Sal 118,113-120; Proverbi 25,1;27,9-11a; Matteo 7,21-29 
 Nella tua promessa, Signore, è la mia gioia 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa per Luciana e Walter 
S. Rosario 
S. Messa 

27 Venerdì Feria Aliturgica 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
13.30 
16.25 
17.00 

VIA CRUCIS 
Preghiera guidata per chi fa il digiuno 
S. Rosario 
VIA CRUCIS 

28 Sabato  

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa per Rosanna e Piero 

 29 Domenica IV QUARESIMA A 

S. Giovanni Evang. 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.30 
11.00 
17.55 
18.30 

SOSPESA 
S. Messa PRO POPULO 
S. Rosario 
S. Messa per Croce Camillo Tinozzi e Bianchi Carla 


